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INVESTIMENTI DAL 2001 AL 2005 PER 
TIPOLOGIA OPERE

Le progettazioni e le consulenze, ovvero i conti in tasca
agli architetti.

E’ necessario fare chiarezza -ancora una volta- sugli incarichi profes-
sionali esterni ed i relativi costi: lo richiedono il rispetto del lavoro e del-
l’onestà dei professionisti esterni e del personale comunale, ai quali,
tutti indistintamente, va la fiducia e l’apprezzamento dell’amministra-
zione comunale.
La precisazione è necessaria anche per rispetto dei contribuenti (cioè di
tutti i cittadini) ai quali vogliamo dire, ancora una volta, che il Comu-
ne di Vilminore non butta soldi dalla finestra.
Le note che seguono riguardano incarichi professionali e spese assi-
milabili diversi dalla progettazione e direzione lavori delle opere pub-
bliche. Per queste ultime le spese tecniche sono comprese nell’am-
montare dei singoli interventi. Sono anche escluse le spese per consu-
lenze “ordinarie” (v. ad es. la consulenza dell’urbanista, le spese per
rilievi, frazionamenti ecc.).
Si parla qui, cioè, dei soli incarichi per progetti in attesa di finanzia-
mento, per revisione del piano regolatore, per rilievi aereofotogram-
metrici ecc..
La prima cosa da dire è che la stragrande maggioranza delle spese so-
stenute in questi anni per progettazione, studi,  consulenze, sondaggi ar-
cheologici e mappature è stata finanziata con la misura 2.5. del Doc.U.P.
che prevede l’80 % a fondo perduto da contributi comunitari (sono sta-
ti “portati a casa” ben € 456.842 cioè quasi 900 milioni di lire). 
Nel complesso, tra fondi comunitari e non, la spesa impegnata è stata di
€ 667.187 per la quale il comune ha compartecipato con soli € 160.678
pari al 24 %.
In altre parole, con 300 milioni di lire in quattro anni il Comune ha attivato
progettazioni e studi per 1300 milioni, che hanno consentito di disporre

(solo per le opere vere e proprie) di progetti per oltre 10 miliardi di lire (
€ 5,386 milioni di euro).
Si sottolinea che il solo costo per aggiornare il piano regolatore -e che avreb-
be comunque dovuto essere sostenuto tutto con fondi propri del comune-
(rilievo arerofotogrammetrico, studio piano regolatore e studio geologico e
mappatura reti)  ammonta a quasi 240 milioni (€ 123.081,71).
Il bilancio complessivo dovrà però essere fatto alla fine, nel senso che se
un’opera tra quelle studiate e progettate verrà poi finanziata, le spese tecni-
che già pagate potranno essere recuperate o mediante una riduzione del co-
sto dell’opera stessa o con maggiori opere o con altre progettazioni: è il ca-
so del piazzale ed ampliamento palestra, il cui progetto, originariamente,
era stato eseguito coi fondi della citata misura ed il cui costo è stato recupe-
rato per completare le progettazioni del polo sportivo-ricreativo.
E’ necessario sottolineare che molte spese (volo aereofotogrammetrico, stu-
dio geologico di supporto al piano regolatore, mappatura reti tecnologiche,
revisione del piano regolatore ecc.) avrebbero comunque dovute essere fat-
te, e tutte con soldi del comune, per recuperare il grave ritardo accumu-
lato negli anni dalle amministrazioni precedenti in quanto, prima, non si
era fatto nulla: il rilievo era del 1985, il piano regolatore del 1991, la legge
che impone lo studio geologico è del 1997 ...
E ora facciamo un po’ di conti in tasca al prossimo, tenendo comunque pre-
sente che le tariffe professionali sono fissate per legge.
Preliminarmente si segnala che nelle spese a carico del Comune e che il
professionista fattura ci sono l’IVA (20%) ed i contributi previdenziali (2
o 4 %).
Su ogni pagamento il Comune trattiene e versa allo Stato l’IRPEF (la ritenuta
minima è del 20 %, poi ognuno conguaglia come deve).
Il professionista ha poi delle spese, sia del suo studio che di eventuali con-
sulenze specialistiche esterne (v. es. impianti) e collaborazioni interne, ol-
tre alle eventuali ulteriori tassazioni.
Alcuni incarichi sono stati dati a gruppi di progettazione, per cui non è
corretto riferire al solo capogruppo dei professionisti tutto l'ammontare
delle parcelle.

Si tenga anche conto che molti interventi (asfalti, segnaletica, cimiteri, reti idri-
che e fognarie) sono stati eseguiti con fondi propri.
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A titolo esemplificativo si riportano le cifre relative allo studio per il pro-
getto di recupero della ex chiesa di S. Lucia ed aree limitrofe a Vilmaggio-
re (marciapiedi, parcheggi latteria ecc.), che ha coinvolto più professionisti:

Volendo poi vedere la composizione della fetta più grande è possibile fa-
re i conti in tasca al singolo professionista. 
Tenuto conto di quanto sopra specificato (incidenza di IVA, ritenute pre-
videnziali, ritenuta di acconto, eventuali ulteriori compensazioni IRPEF
ecc.) si vede chiaramente che l'onorario netto (massimo) si aggira at-
torno al 40 % del totale corrisposto al professionista.
Se poi facciamo il rapporto tra l'onorario netto del professionista capo-
gruppo ed il totale della voce "spese tecniche studio fattibilità S. Lucia" (che
è di circa 100 mila euro) la percentuale scende al 27 % ....  col che
chiunque sia in buona fede può trarre le proprie conseguenze.

La necessità di disporre dei progetti 
e le competenze messe in campo

Più volte è stata ribadita la grande importanza che riveste l'intensa attivi-
tà di programmazione e progettazione di questi ultimi anni  al fine del-
l'assegnazione di contributi, del fatto cioè che senza progetti chiari non si
va da nessuna parte. Gli esempi si sono già visti in quasi tutte le opere
più grosse messe in cantiere, ed altre ancora sono al vaglio di Regione, Pro-
vincia e Governo. Si è però riscontrato un altro vantaggio, derivante dal co-
involgimento di competenze e conseguente stimolo per nuove idee ed ini-
ziative. Si è visto infatti che la collaborazione ed il confronto di varie (e
preparate) figure professionali ha attivato una concorrenza virtuosa, ar-
ricchendo  l'ente sotto molti punti di vista. 
Per avere l'idea delle persone coinvolte e della diversità di approccio ai pro-
blemi si è compilato un elenco dei nominativi coinvolti in questi anni, ri-
spetto ai cinque anni precedenti:

Incarichi e collaborazioni attivate a supporto delle attività di lavori pub-
blici ed urbanistico-edilizia

Notizie brevi
Un tecnico indispensabile
Dal 1° ottobre scorso ha preso servizio il medico veterinario assunto, finalmente,
in pianta stabile per la Valle, dopo lo svolgimento del concorso che ha visto pri-
meggiare la dottoressa De Giacomi. La soluzione non era scontata poiché la stret-
ta imposta dalla Regione ai finanziamenti al settore sanitario aveva fatto temere
l'assegnazione di veterinari provenienti da fuori Valle con incarichi parziali e
provvisori. Sul territorio comunale si svolge la quasi totalità della agricoltura/zoo-
tecnia della Valle e quindi dobbiamo essere particolarmente contenti della soluzione.
Non c'è bisogno di evocare lo spettro dell'influenza aviaria per sottolineare l'im-
portanza di avere sul territorio la garanzia di un tecnico che assista tutti coloro
che, a vario titolo e con diversa importanza, hanno … nella stalla qualche ani-
male; anche l'allevamento domestico offre ancora un importante sostegno all'e-
conomia delle famiglie e quindi deve essere messo in condizione di assoluta si-
curezza.Alla dottoressa De Giacomi quindi un caloroso benvenuto.

Ospedale di Piario
La difficile situazione dei lavori per la realizzazione del nuovo ospedale di Piario
sembra finalmente all'ultimo atto. Dopo le vicende del fallimento di una delle
due ditte che avevano vinto appalto la Direzione Generale dell'Azienda Ospeda-
liera, con un estenuante trattativa condizionata anche dalle vicende giudiziarie
del fallimento, è riuscita a concludere un accordo con l'altra ditta in base al qua-
le i lavori devono essere conclusi entro il 15 ottobre 2006.
C'è una clausola nell'accordo che fa sperare che questa volta sia stato veramente
raggiunto un punto di non ritorno: se i lavori finiranno prima di tale data alla dit-
ta dovranno essere riconosciuti 4100 euro al giorno di premio, se finiranno dopo
dovrà pagare la stessa cifra. I  lavori sono ripresi e il cantiere è ormai al comple-
to con un numero di operai adeguato; le opere realizzate fino al fallimento sono
state controllate e, dove necessario, rese a norma. Il Direttore Generale dell'A-
zienda ha garantito che, completati i lavori, l'ospedale sarà operativo in pochi
giorni, comunque entro Natale del 2006 sarà tutto a posto. Nel frattempo verran-
no realizzate le modifiche alla viabilità e programmati i nuovi collegamenti dei mez-
zi pubblici dalla città di Clusone; la Comunità Montana della Valle Seriana Su-
periore, dice il suo presidente Fiorina,  è impegnata a realizzare tutto per tempo.

Arch. Bonetti

Onorario € 27.491,08
Spese € 18.327,38
Contributi previdenziali € 1.145,46
Iva € 11.683,71
Ritenuta (minimo) € 11.454,62

Totale € 70.102,25

Arch. Bonetti
I.
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La costruzione dell’edificio
scolastico sede dell’Istituto
omnicomprensivo del capo-
luogo del Comune di Vilmi-
nore di Scalve (BG) risale
agli anni sessanta e di quel
periodo conserva la chiarez-
za e la semplicità dell’impo-
stazione tipologica. 
Nel tempo l’edificio è stato
oggetto di interventi di par-
ziale ridistribuzione funzio-
nale dei locali, piccoli asse-
stamenti dell’assetto plani-
metrico, adeguamenti della
dotazione impiantistica, ri-
facimento servizi igienici ai
piani terra e primo. 
In particolare i locali di se-
greteria e presidenza sono
stati ampliati  con la costru-
zione di un nuovo volume,
addossato al volume princi-
pale, che ne rappresenta
idealmente il prolungamen-
to mantenendone la compo-
sizione di facciata e i mate-
riali di finitura. 
La natura episodica degli in-
terventi sin qui effettuati ha
reso indispensabile un’ope-
ra di sistematico riordino che
dall’analisi dello stato di fat-
to, effettuata in relazione al-
le esigenze del quadro nor-
mativo vigente, ha portato
alla stesura del seguente pro-
gramma di intervento:

installazione impianto elet-
trico antincendio, segnala-
zione vie di fuga e uscite di
sicurezza nonché colloca-
zione di una nuova scala di
sicurezza antincendio all’e-
sterno del fabbricato;
inserimento di un ascenso-
re, caratterizzato dalla ca-
strellatura metallica struttu-
rale e dal tamponamento vi-
treo satinato (antinfortuni-
stico) farà da contrappunto
al forte segno verticale di
facciata rappresentato dalla
finestratura delle scale, ga-
rantirà i livelli minimi di ac-
cessibilità previsti dalla nor-
mativa in materia di abbat-
timento delle barriere;
sostituzione dei serramenti
esterni e manutenzione
straordinaria delle finiture
esterne del fabbricato (into-
naci delle facciate, canali di
gronda e pluviali ecc.), rifa-
cimento dell’impianto di ri-
scaldamento e riconfigura-
zione dei servizi igienici al
piano secondo.

Accanto a queste esigenze di
adeguamento funzionale del-
l’edificio, la necessità di ri-
collocazione della biblioteca
comunale (attualmente col-
locata al piano secondo del
municipio) trova risposta nel-

la rifunzionalizza-
zione di alcuni spa-
zi dell’edificio sco-
lastico (attualmente
occupati dalla casa
del custode al piano
primo) e nella co-
struzione di una sa-
la di lettura in sosti-
tuzione della terrazza
sopra i locali della
segreteria.
L’indicazione di in-
sediare la biblioteca
comunale presso l’i-
stituto omnicom-
prensivo di via Lo-
catelli nasce dalle
seguenti considera-
zioni: nell’ambito
dell’autonomia sco-
lastica, e per la va-
lorizzazione delle
realtà locali, cresce
sempre con mag-
gior vigore la ne-
cessità di apertura
degli istituti scola-
stici alla realtà ter-
ritoriale nella quale
sono inseriti, al fine
di promuovere la
crescita culturale dell’inte-
ra cittadinanza.
Gli intenti progettuali previsti
perseguono l’obiettivo di con-
fermare l’originaria imposta-
zione distributiva dell’edifi-
cio garantendo al tempo stes-
so autonomia formale e fun-
zionale alla parte aggiunta,
caricata di personalità propria
e nettamente distinguibile dal-
le preesistenze. 
Il volume aggiunto è strut-
turalmente definito da un re-
ticolo ligneo campito con
tamponamenti in tavolato di
larice.
Una grande vetrata rivolta
verso le preesistenze monu-
mentali, della Chiesa Arci-
presbiterale Plebana di Vil-

A NUOVO L'EDIFICIO SCOLASTICO DI VIA LOCATELLI
per una scuola più bella e sicura

Continua l'attività dell'amministrazione rivolta al mondo di scuola e cultura che, dopo la nascita del biennio sperimentale e la proposta di riqualificazione del-
l'edificio ex CFP, prosegue con l'adeguamento strutturale ed innovativo riservato all'edificio scolastico di via Locatelli.
La precisa volontà di attendere forme di finanziamento più elevato per un progetto ben fatto  è stata premiata con l'assegnazione di due contributi (sulla leg-
ge regionale 70/80 per l'edilizia scolastica minore anno 2003 e 2005)  di124.075 e 200.000 euro che andranno a coprire la metà esatta della somma neces-
saria agli interventi di riqualificazione e messa in sicurezza della struttura che ospita i corsi di studio di scuola elementare e media.
La somma rimanente (325.000 € su un costo complessivo di 650.000) verrà coperta con l'accensione di un mutuo alla Cassa Depositi e Prestiti.
Ciò che rende estremamente positivo l'avvio del progetto, oltre alla messa in sicurezza di un edificio frequentato dai “nostri figli”, è la possibilità inserita di
trovare una consona sistemazione ai locali della biblioteca civica “Manara Valgimigli”.
Si conclude così l' annosa vicenda della ricerca di una sede ideale della biblioteca che si trascinava improduttivamente da diversi anni.
Gli interventi d'ampliamento e riqualificazione dell'edificio verranno immediatamente appaltati e, necessariamente nel periodo delle vacanze estive, prenderanno
il via e alla ripresa delle lezioni tutto sarà pronto per accogliere adeguatamente gli studenti.
Di seguito una sintesi del progetto redatta dall'arch. Sergio Ghirardelli che, oltre a svolgere tale professione, è docente di composizione architettonica all’i-
stituto per geometri di Darfo.

minore di Scalve e del limi-
trofo campanile e naturali
del gruppo della Presolana
apre la biblioteca al paesag-
gio antropico e naturale. 
Per poter accedere autono-
mamente alla biblioteca,
quindi senza generare in-
terferenze funzionali,  si
prevede la costruzione di
un nuovo passaggio pedo-
nale sul lato in trincea del-
le segreteria. 
Tale passaggio metterà in
collegamento trasversale la
strada a monte con il piaz-
zale antistante l’ingresso
dell’edificio scolastico. 
L’ingresso della biblioteca
si troverà quindi lungo un
percorso urbano di risalita

alla parte alta del paese col-
legato con il sistema dei
marciapiedi in progetto lun-
go la strada.
La biblioteca resterà salda-
mente interrelata ai locali
della scuola attraverso i pas-
saggi interni esistenti ga-
rantendo un facile accesso
agli studenti.
La sala lettura sarà infine
dotata di apposita predispo-
sizione al collegamento alla
rete internet, così sarà pos-
sibile un diretto e persona-
le arricchimento delle co-
noscenze attraverso ricerche
multimediali. 

segue a pag. 20 �
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BUEGGIO
Via S. Gottardo
Tel. 0346 51193

Il progetto della collocazione della Biblioteca nei locali della Scuola Elementare e Media di via
Locatelli merita una spiegazione.
Esso si inserisce nel più ampio progetto di adeguamento del fabbricato scolastico alla norma-
tiva di legge attualmente in vigore. I temi da risolvere (con il metodo della gestione delle risorse
a disposizione in modo economico) riguardavano l’antincendio, l’accesso facilitato agli han-
dicappati, l’ascensore, i vetri degli infissi, la messa a norma del sistema di riscaldamento ecc.
L’Amministrazione comunale ha affidato il progetto all’arch. Sergio Ghirardelli libero pro-
fessionista e docente all’Istituto Tecnico per geometri di Darfo in composizione architettonica
ed edilizia.
La nostra Amministrazione ha pensato anche di dover cogliere l’occasione di questo ade-
guamento dell’edificio scolastico per collocare nello stesso la Biblioteca civica “Manara Val-
gimigli” il cui trasferimento in locali più adeguati si imponeva da tempo.
Essa infatti attualmente è collocata  nel sottotetto del Comune in locali del tutto non conformi
alle norme di sicurezza attualmente vigenti e di difficilissimo se non impossibile accesso ai
portatori di handicap, nonché di notevole pregiudizio per la conservazione stessa dei libri.
Perché si è pensato alla sua collocazione nei locali della Scuola? 
Innanzi tutto perché era peccato perdere l’occasione del rinnovo dei locali della Scuola.
Riteniamo infatti che Scuola e Biblioteca è opportuno che stiano insieme e che siano inte-
grate in un unico sistema aperto al territorio. Questo è utile per tutti, ma soprattutto proprio
alla Scuola, che viene così ad avere a estrema portata di mano il servizio per lei indispen-
sabile della Biblioteca.
Non deve far problema il fatto che questo trasferimento potrebbe comportare una ristrettezza
degli spazi attualmente a disposizione sia della Scuola sia della Biblioteca. Non è così, ma
anche se fosse, si tratterebbe comunque di un fatto passeggero. Si deve sapere infatti che con
tutti comuni della Valle si sta portando avanti il progetto di un’unica Scuola media per tut-
ta la Valle d Scalve, che avrà sede in zona S.Maria, nel fabbricato attualmente adibito a

Scuola professionale che verrà opportunamente ristrutturato al nuovo scopo.
Con questa operazione evidentemente si libereranno nuovi spazi nell’edificio scolastico di
via Locatelli con possibilità di ancora più ampio respiro tanto per la Scuola quanto per la Bi-
blioteca.
Una visione delle cose non settoriale e miope, ma globale e lungimirante, ci porta a pensare che
non si può perdere l’occasione della ristrutturazione attuale delle scuole di Via Locatelli e ri-
mandare ulteriormente una dignitosa collocazione della Biblioteca. Se si rimandasse, ci ri-
metterebbe la Biblioteca che rimarrebbe ancora a lungo nello stato precario in cui si trova at-
tualmente; ci rimetterebbe la Scuola, perché si priverebbe dell’utilissima vicinanza della Bi-
blioteca; ci rimetterebbe il Comune (noi cittadini) una collocazione futura della Biblioteca in
altra sede comporterebbe spese più ingenti. 
Siamo convinti che solo chi non vuol vedere fa fatica a vedere queste evidenze lampanti.

L'OPPORTUNITA' 
DELLA BIBLIOTECA

20 ANNI PER IL 
RIFUGIO “NANI 
TAGLIAFERRI”

Un traguardo davvero importante per il rifugio “Nani Ta-
gliaferri” che da vent'anni a questa parte offre accogliente
ospitalità alle migliaia di escursionisti che transitano nel-
la zona del Passo di Venano.
Il bivacco, che insiste sul territorio di Schilpario, venne
eretto grazie all'impegno dei soci Cai della Valle   e alla
volontà dell'amministrazione di Vilminore che concesse
al club alpino l'utilizzo del terreno su cui procedere alla
costruzione.
I fratelli Tagliaferri  lo vollero dedicare alla memoria di
Nani, noto alpinista vilminorese, scomparso nella tragica
spedizione del 1981 alla conquista del Pukajirka andino.
Nell'agosto scorso tale ricorrenza è stata ricordata alla pre-
senza di numerosi alpinisti ed escursionisti, di mons. Gae-
tano Bonicelli, che ha celebrato la S. Messa, di Guido Bel-
lesini e Paolo Valoti, rispettivamente presidente Cai della
Lombardia e di Bergamo, di Cesare Veneziani, già sinda-
co di Bergamo, di Patrizio Bonomi, vice sindaco di Vil-
minore e di Uberto Pedrocchi e Arrigo Albrici, presidente
e coordinatore della sottosezione Cai scalvina.
Nelle pagine della Gazzetta non poteva quindi mancare
accenno alla notizia di questo avvenimento che riguarda
una delle attrattive maggiormente conosciute ed apprez-
zate del ricco panorama escursionistico dell'intera Valle. 



Gazzetta Comunale -  21Dicembre 2005

Dalla Biblioteca Civica
CONVEGNO MANARA VALGIMIGLI

«In questo cosmo non più in-
nocente, innocenti voci di
poesia». Con questa epigrafe
il Comune di Vilminore di
Scalve e la locale Biblioteca
Civica hanno voluto dedica-
re, in data 17 settembre, nel-
la austera, magnifica Sala
consiliare del Palazzo Preto-
rio, un convegno a Vita e
opere di Manara Valgimigli,
in occasione dei quarant’an-
ni dalla morte dello studio-
so, intervenuta nel paese
scalvino nella notte tra il 27
ed il 28 agosto del 1965. Un
convegno che succede a
quelli già riunitisi, sempre a
Vilminore, nell’agosto del
1970, sotto la presidenza di
Diego Valeri; e nel maggio
del 1976, con presidenza di
Vittorio Enzo Alfieri e  pro-
lusione di Giovanni Spado-
lini. A Vilminore, in effetti,
l’insigne classicista aveva «a
lungo soggiornato, e a lungo
lavorato negli ultimi anni
della sua vita, fino a sentirsi
uno di noi», come ha ricor-
dato, nella sua introduzione,
il sindaco Giovanni Toninel-
li. Alle parole proemiali del
primo cittadino sono succe-
dute quelle del Presidente
della Comunità Montana di
Scalve, Franco Belingheri,
che ha fatto notare come la
valle ai piedi della Presola-
na vanti una sua tradizione
di illustri studiosi, quali, per
primo, il cardinale Angelo
Maj, l’«Italo ardito» della ce-
lebre canzone leopardiana.
Stefano Albrici, ancora, Pre-
sidente della Civica che pro-
prio al Valgimigli è stata in-
titolata, ha ricordato come
nella biblioteca siano con-
fluiti non pochi volumi ap-
partenuti al grande grecista,
alcuni con dediche autografe:
«Alla Biblioteca di Vilmino-
re con devoto affetto» si leg-
ge per esempio, con data «9
agosto 1964», sulla prima
pagina di un esemplare de La
critica letteraria di Dione
Crisostomo. Ha presieduto i

lavori il professor Erminio
Gennaro, segretario dell’A-
teneo di Scienze, Lettere ed
Arti di Bergamo, in assenza
–per motivi di salute- del
presidente Lelio Pagani. Tra
il pubblico, la moglie di

dattica appresa alla scuola
del suo maestro Carducci».
Laureato da appena 10 gior-
ni, il 30 novembre 1898, il
giovanissimo Manara fu
chiamato con un telegramma
a Messina da un altro “bolo-

rà», infatti, da una cattedra
all’altra: Massa, La Spezia,
Lucera, Pisa, Padova, e sullo
sfondo, «la Roma degli ono-
ri, ove fu nominato accade-
mico dei Lincei». Amico e
discepolo di Croce e Gentile,

l’opera maggiore di Valgi-
migli», edita da Sansoni nel
1964. Due ponderosi volumi
che contengono le celebri
traduzioni da Omero (dal-
l’Odissea più che dall’Ilia-
de), della Poetica di Aristo-
tele, dai grandi tragici, so-
prattutto Eschilo. Ma, oltre
che traduttore, Valgimigli, ha
ricordato Biondi, fu «grande
scrittore di ricordi». Nel ‘900
il «grande umanista sentì
progressivamente farsi un
certo vuoto attorno a sé».
Uomo nato, cresciuto e for-
matosi essenzialmente
nell’800, egli sentì «diver-
sissimo» il nuovo secolo. La
sua scrittura memorialistica,
che «riempì pagine e pagine
dei quotidiani italiani» e con-
fluì in numerosi volumi qua-
li Il mantello di Cebete, Col-
le viti, La mula di don Ab-
bondio ed altri ancora, è al-
l’insegna, secondo Biondi, di
una «grandissima ed insana-
bile nostalgia per un tempo
che era stato il suo e dei suoi
maestri ed amici», e che, or-
mai, «non era più». Specie
all’indomani della II guerra
mondiale, Valgimigli matu-
rò il senso di vivere in un se-
colo, il ‘900 appunto, «come
se esso non fosse la propria
casa, il proprio autentico ri-
fugio, ma una specie di luo-
go di transito, una specie di
casa presa a pigione, in mez-
zo ai fortunali della storia».
E’ per questo che, in quel
gran libro di «ricordi perso-
nali e generazionali» che
porta il titolo di Uomini e
scrittori del mio tempo», ha
fatto notare il relatore, il ‘900
«quasi, non c’è. Si asside,
piuttosto, al centro dell’ope-
ra, il secolo onesto e virtuo-
so, il secolo dei maestri, del-
la grande scuola, ovvero
l’800». Uomini e scrittori del
mio tempo, infatti, ha prose-
guito Biondi, «è anche una
biografia di Carducci. Ri-
evocazione non solo perso-
nale della sua vita, ma di

Consueto appuntamento con le iniziative promosse dalla commissione biblioteca di Vilminore per il periodo successivo l'uscita dell'ultimo numero del-
la Gazzetta Comunale.
Per importanza e buona riuscita dell'allestimento spicca il convegno “In questo cosmo non più innocente, innocenti voci di poesia”, dedicato alla fi-
gura del celebre letterato Manara Valgimigli, che ha visto riuniti a Vilminore insigni rappresentanti del panorama culturale italiano.
Per testimoniare la valenza di questo appuntamento culturale, proposto in sinergia con l'amministrazione che si è già resa disponibile a sostenere la
pubblicazione degli atti del convegno medesimo, diamo alla stampa la relazione della giornata di studio redatta da Vincenzo Guercio, giornalista
appositamente inviato da “L'Eco di Bergamo”, che ringraziamo per la fattiva collaborazione.
Di seguito anche una sintesi della trasferta  che ci ha visti partecipare al convegno “Eredità d'affetti” tenutosi a Bagno di Romagna sempre dedica-
to alla figura di Manara Valgimigli, studioso di cui la biblioteca di  ha avuto il  privilegio di prender nome.

…il tavolo degli illustri relatori

Giorgio Valgimigli, Aurelia. 
«Ultimo grande umanista ita-
liano» ha definito il Valgi-
migli Marino Biondi, asso-
ciato di Storia della critica e
Storiografia letteraria presso
l’Università di Firenze, uno
dei più fedeli studiosi del
Manara “memorialista”, o
scrittore “italiano”, cui ha de-
dicato quindici anni di studi,
e, in quest’occasione, una
lunga e appassionata rela-
zione dal titolo: La memoria
e gli uomini. Il tempo di Val-
gimigli. Manara, ha esordito
Biondi, «è stato soprattutto
un grande uomo di scuola»,
anzi «uno dei più grandi uo-
mini di scuola italiani», co-
me tale riconosciuto anche
da parti politiche avverse,
animato da una «virtus di-

gnese” (di studi), romagno-
lo (di nascita), affiliato alla
consorteria felsinea dei car-
ducciani, e cioè Giovanni Pa-
scoli, che, nella città sicilia-
na, insegnava Letteratura la-
tina. E’ l’inizio della «co-
scrizione scolastica» del Val-
gimigli, di quel «travaglio iti-
nerante» ch’egli sentiva, ha
spiegato Biondi, come «me-
daglia al valore», come «un
modo per unire il paese, una
modalità pedagogica per ri-
assettare l’unità italiana nel
nome di una tradizione cul-
turale e umanistica che, dal-
le grandi scuole universita-
rie come Bologna, Pisa, Fi-
renze o la sua Padova, si do-
veva irradiare a raggiera in
tutta la penisola». Dopo
Messina Manara «rimbalze-

seppe legare tra di loro, ha
sostenuto il relatore, queste
figure prime, ma anche così
divise e lacerate, della filo-
sofia italiana. Il suo magi-
stero fu fondato soprattutto
sulla trasmissione della cul-
tura e letteratura greca. Nei
confronti della cultura lati-
na, infatti, anche per l’uso
che ne era stato fatto durante
il regime, per il rischio reto-
rico ad esso legato, Valgimi-
gli, ha chiarito Biondi, «ma-
nifestò sempre qualche dub-
bio e perplessità, ritenendo
che la cultura greca fosse
quella in cui l’uomo aveva
raggiunto l’eccellenza del di-
re e del pensare». Da ciò la
stima suprema riconosciuta
ai Poeti e filosofi di Grecia,
titolo di «quella che è forse
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quegli uomini che nell’800
avevano interpretato da pro-
tagonisti le esigenze politi-
che che avevano portato al
Risorgimento ed all’Unità».
Il discorso di Valgimigli, in-
somma, è anche un «discor-
so politico, devoto al princi-
pio della nazione unita ed in-
visibile, di cui Carducci è
una specie di presidente del-
la cultura, una sorta di auto-
rità insieme intellettuale e
politica». Ma non c’è, be-
ninteso, solo Carducci: ci so-
no anche i suoi illustri allie-
vi, come, su tutti, Severino
Ferrari, le pagine sul quale,
finito in uno stato di «com-
passionevole demenza», so-
no pagine di riflessione sul-
l’ingiustizia e cecità della
sorte, in cui si entra nella di-
mensione del dolore. Pagine
che hanno forte valenza di fi-
losofia morale. La sola lette-
ratura, in effetti, che interes-
sava Valgimigli era, secondo
il convegnista, «quella che
avesse uno spessore etico,
storico e filosofico. I suoi
greci: Platone prima ancora
di Aristotele; e, nella tradi-
zione letteraria italiana, quei
grandi che sapessero anche
essere maestri di coscienza».
All’estetica Valgimigli sosti-
tuiva «una lettura etica, o so-
prattutto etica. Ciò lo mise
in conflitto, in disarmonia
–secondo Biondi-con gli
scrittori del ‘900». In Uomi-
ni e scrittori del mio tempo
non vengono ricordati autori
novecenteschi, e, se sì, come
nel caso di D’Annunzio, «si
sottolinea il loro immorali-
smo. Si rivela in loro una
sorta di bellezza atea, senza
principi». D’Annunzio resta,
per Valgimigli, l’uomo del
Piacere, colui che viola si-
stematicamente le leggi del
dovere e del convivere. Ca-
pace di giudizi anche molto
aspri, Valgimigli, ha sottoli-
neato Biondi, «non amava
l’unanimismo. Aveva il suo
ideale, e seppe vivere alla
grande il ruolo di inattuale
nel ‘900. La capacità di es-
ser inattuale in un secolo che
premiava solo l’attualità, il
presente: questo fu il ruolo
che Valgimigli volle assu-
mere per sé, quando per
esempio negli anni ’50 e ’60
era divenuto il simbolo di
una classicità per alcuni al
tramonto, come di fatto è av-
venuto nella cultura italia-
na». Simbolo vivente di un
sapere, come quello greco,
«divenuto per i più arcano ed
inaccessibile». E tuttavia, ha
ricordato Biondi, Manara in-

trattenne, specie per allesti-
menti dell’Orestea, rapporti
fecondi con alcuni tra i più
grandi attori di teatro italiani,
godette della stima di prota-
gonisti quali Vittorio Gas-
sman, o Sara Ferrati, o come
la allora giovanissima Anna
Proclemer; attorno a lui,
«uno degli ultimi depositari
di una sapienza diventata
qualcosa di misterioso, si
raccoglievano compagnie
teatrali tra le più prestigiose. 

Valgimigli fu, insomma,
«uomo di collegamento fra
due epoche separate». Per lui
la Storia doveva essere ca-
pace di produrre modelli
esemplari, costituire un pro-
cesso di formazione, inse-
gnare ad essere migliori.
«Questa è la Storia che ver-
tebra i libri di memorie di
Valgimigli». Quale, allora, si
è chiesto infine Biondi, «il
senso ultimo e definitivo
ch’egli assegnava alla cultu-
ra e, segnatamente, alla cul-
tura classica?». Manara era
«un uomo solo, che aveva
accettato la sua profonda so-
litudine, ma che era accom-
pagnato da una folla di auto-
ri che non lo abbandonava-
no mai». Sentiva profonda-
mente sua la preghiera di
Aiace al sole degli Achei:
«Sgombra le nubi e fa’ il se-
reno. Morire fammi, ma nel-
la luce». «Ora che è stato
raggiunto dal figlio Giorgio»,
ha concluso il relatore,
«quella luce deve essersi fat-
ta ancora più intensa».
«Buttiamo via i registri!»:
che cosa intendeva Valgimi-
gli con questo invito, ch’egli
stesso intendeva come volu-

tamente paradossale? A que-
sta domanda si è provato a
rispondere Gian Enrico Man-
zoni, docente di Lingua e
Letteratura latina all’Uni-
versità Cattolica di Brescia,
aprendo una relazione (Val-
gimigli, la modernità e i
classici) che, come quella di
Biondi, ha preso le mosse dal
Manara uomo di scuola, per
poi concentrarsi sul tema del-
le caratteristiche e specifici-
tà delle sue traduzioni. «Vo-
leva lottare», ha risposto
Manzoni, «contro un princi-
pio di meccanicità nell’inse-
gnamento, contro ogni pre-
dominio assoluto di conte-
nuti astratti, pedanti, oggi di-
remo nozionistici, a favore

di un’attività docente intesa
come “una delle più alte at-
tività dello spirito, perché at-
tività creatrice”». Che cosa
proporre allora, in positivo,
nella pratica scolastica quo-
tidiana? La differenza tra due
lezioni e due insegnanti non
la faranno, secondo Valgi-
migli, le date o le nozioni,
ma «la forma, l’unità, lo spi-
rito, l’idealità, la cultura del-
l’animo, l’educazione». Pa-
role, secondo Manzoni, «si-
gnificative, che ci portano a
cogliere la sua concezione,
per quanto certamente se ne
risenta la matrice idealistica,
ancora condivisibile della
scuola. Scuola, cioè come
funzione dello spirito». E

molto insisteva, Valgimigli,
«su una rinnovata continua
immedesimazione con l’au-
tore». «Io –diceva- rivivo di
volta in volta la mia lezio-
ne, ricreo di volta in volta
il mio pensiero». Egli ap-
poggiò e difese, ha ricorda-
to Manzoni, la riforma Gen-
tile, approvata nel ’23, in-
tendendola come «non fa-
scista, ma soltanto rigoro-
samente idealista. Una ri-
forma coraggiosa, non pe-
dissequa nei confronti del
regime». C’è, in Valgimigli,
ha proseguito Manzoni,
«una sorta di esplicita iro-
nia nei confronti del pro-
fessore liceale zelante com-
pilatore di registri secondo
le direttive vigenti» (con le
parole sue: “Un fedele min-
chione ortodosso”). E lo
stesso nei confronti della
“ineffabile burocrazia mi-
nervina”: “Troppi professo-
ri-scriveva- anche se erudi-
tissimi ed universitarissimi,
sono teste secche, e strette”.
Analogo atteggiamento di
«apertura alla modernità» il
relatore ha rinvenuto nel
Valgimigli traduttore:  Ome-
ro (l’Odissea, come già ave-
va rilevato Biondi, più che
l’Iliade: i canti di Nausicaa
–VI-, di Polifemo –IX-. di
Argo –XVII- dell’arco). Fra
i tragici più Eschilo (il Pro-
meteo, la trilogia dell’Ore-
stea) che non Sofocle (Edi-
po re) o Euripide (la Me-
dea). Dei grandi filosofi del
IV secolo più Platone (l’A-
pologia, il Fedone, il Crito-
ne, il Teeteto…) che Aristo-
tele (la Poetica). «Eviden-

…panoramica sul numeroso pubblico intervenuto.

Aurelia Valgimigli dona l'omaggio floreale riservatole a Iessica Capone, allieva di Manara.
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temente», ne ha desunto
Manzoni, Platone risultava
a lui più congeniale nella ri-
cerca dell’ideale di saggez-
za greca. E poi ancora i li-
rici, Saffo soprattutto, poi
Dione Crisostomo e Calli-
maco. Che tipo di traduzio-
ni sono, quelle di Manara
Valgimigli? Traduzioni, ha
spiegato il relatore, «che
mirano più all’immediatez-
za espressiva che all’aulici-
tà della dizione»; che, an-
che di fronte a luoghi tor-
mentati, lacunosi, pieni di
croci, si sforzano di dare
«un’unità, un’organicità,
una fluidità al discorso, pur
in mezzo ad un testo che né
fluido né unitario è». Non
c’è, in Valgimigli, ha conti-
nuato Manzoni, «il gusto
dell’estetismo aulicizzante,
della scrittura criptica, per
iniziati». Egli propendeva
piuttosto per  «un’espres-
sione di accesso facile, si
potrebbe dire popolare». Si
scopre, indagando le sue
traduzioni, il «superamento
del puro letteralismo, della
preoccupazione della resa
minuta di ogni termine, a
favore di una prosa scorre-
vole, sciolta, moderna, ma
insieme mai traditrice del-
l’orginale: perché Valgimi-
gli era filologo troppo raf-
finato e preciso per disco-
starsi arbitrariamente dal te-
sto, ed arrogarsi indebite li-
bertà creative ai danni del-
l’autore tradotto». 
Una ricostruzione, invece,
di puro taglio biografico, è
stata quella de Gli ultimi an-
ni dell’”umile vilminorese”,
da parte di Roberto Greggi,
direttore del Centro di Stu-
di Valgimigliani di San Pie-
ro in Bagno (Forlì). Gli an-
ni, insomma, di quella che
Valgimigli chiamava la tur-
pis senectus. Per decenni,
ha ricordato Greggi, «il ri-
fugio e riposo estivo di Val-
gimigli era stata l’Alpe di
Siusi. Poi il figlio Giorgio,
primario ospedaliero pres-
so l’ospedale di Darfo, ac-
quistò, nei primissimi anni
sessanta, una casa a Vilmi-
nore». Dal luglio 1961 «Vil-
minore entrerà nei vaga-
bondaggi estivi di Valgimi-
gli». Raccontava Giorgio,
ha testimoniato il conve-
gnista, che «suo padre, in
qualche strano modo, ap-
prezzava Vilminore, come
pure Darfo, perché in que-
sti luoghi pochi lo conosce-
vano per fama e molti lo co-
noscevano come padre di
Valgimigli primario ospe-

daliero. Perché la celebrità,
qui, era Giorgio, non Ma-
nara. Era per lui, questa,
una soddisfazione grande.
E lo era anche per Giorgio,
che per anni era vissuto al-
l’ombra di cotanto padre.
Ora le cose si erano com-
pletamente ribaltate». Sba-
glierebbe, comunque, ha
chiarito Greggi, chi pensas-
se alla senilità di Valgimi-
gli «come ad una sterile e
immalinconita attesa della
resa finale». Gli ultimi suoi
anni, infatti, sono ricchi di
impegni editoriali, di scrit-
ture in proprio come di tra-
duzioni. «Un ritmo di lavo-
ro –a parere di Greggi- che
metterebbe a dura prova an-
che un uomo della metà de-
gli anni di Valgimigli». Nel
1964 il grecista corregge le
bozze dell’edizione defini-
tiva di Uomini e scrittori del
mio tempo, «suprema testi-
monianza del Valgimigli
memorialista». In quello
stesso anno aveva congeda-
to anche l’edizione defini-
tiva di Poeti e filosofi di
Grecia, «consegnando ai
due massicci volumi  san-
soniani la sua vita di filolo-
go classico, traduttore e
commentatore di classici
greci». Con quel doppio vo-
lume, ha ricordato il diret-
tore, Valgimigli vinse l’edi-
zione 1964 del Premio Via-
reggio: un cospicuo premio
in denaro ch’egli «trasferì
direttamente nelle mani del
figlio Giorgio per l’istitu-
zione, presso l’ospedale di
Darfo, di un reparto pedia-
trico dedicato alla memoria
dell’altra figlia, Erse, pre-
maturamente scomparsa. “I
quattinacci sono nulla se
stanno a marcire nelle cas-
seforti”, aveva affermato in
quell’occasione. Ancora in
quegli anni, secondo la ri-
costruzione di Greggi, Val-
gimigli aveva portato a ter-
mine la lunga fatica dell’e-
pistolario carducciano (i
voll. XII-XXI sono a sua
cura), «cui non si era sot-
tratto per un debito di rico-
noscenza verso il Maestro,
alla cui severa scuola Val-
gimigli, davvero l’ultimo
dei carducciani, si era for-
mato», Nel ’59, a proposi-
to, aveva congedato la sua
edizione commentata delle
Odi barbare, «ancor oggi ri-
ferimento imprescindibile
degli studi carducciani».
Nel 1964, in collaborazio-
ne con Giovan Battista Sa-
linari, aveva dato alle stam-
pe un’edizione commenta-

ta di altra raccolta poetica
carducciana, cioè le Rime e
ritmi. E nello stesso anno
escono per Scheiwiller i
suoi Epigrammi dell’Anto-
logia Palatina, «un piccolo
straordinario capolavoro»,
a giudizio del direttore. Po-
stume usciranno, infine, nel
’68, le sue rinnovate e ac-
cresciute traduzioni dai Li-
rici greci. Quando la morte
lo coglie intorno alla mez-
zanotte tra il 27 ed il 28
agosto 1965, a Villa Erse a
Vilminore, Valgimigli, ha
concluso Greggi, «è inten-
to a tradurre una pagina del-
l’Iliade: il XVI libro, la pre-
ghiera di Achille. Gentili, le
Parche, con il vecchio Ma-
nara: amiche di questo ami-
co del mondo antico, che
muore, come Petrarca, men-
tre va traducendo le parole
del suo poeta». 
Ha chiuso i lavori Carlo Maria
Pacati, docente, «per più di
quarant’anni», com’egli stes-
so ha ricordato, di Latino e
Greco al Liceo classico Sarpi
di Bergamo, con una relazio-
ne su La scuola d’oggi e l’e-
redità di Valgimigli. Che co-
sa resta, nella scuola di oggi,
del magistero di Manara? «In
sostanza», secondo Pacati, «i
nostri ragazzi, al liceo, come
pure all’università, conosco-
no poco di questo nome così
importante». «Restano però»,
ha voluto precisare Pacati, «e
sono ancora ben vive le tra-
duzioni», che, come il profes-
sore ha mostrato con esempi
dalle Eumenidi eschilee e dal
Fedone platonico, sono un
«invito a riflettere», sui gran-
di temi della politica (perché

«certamente c’era una valen-
za politica nel discorso di Val-
gimigli, non come presa di po-
sizione a destra o sinistra, ma
come stimolo a pensare sul-
le cose che contano nel rap-
porto fra le persone») e «sul-
le ragioni fondamentali del-
l’esperienza umana, quali la
fede, la speranza, l’aldilà».
Tutti temi significativi, se-
condo Pacati, «in particola-
re in una situazione come
quella di oggi». Non è nostro
compito, si è chiesto il rela-
tore, «proporre un discorso
inattuale? un discorso su
quello che non è conforme
al modo di pensare oggi con-
sueto, che non è nella pro-
spettiva economicistica e uti-
litaristica oggi predominan-
te?». E ha concluso, non per
caso, il relatore, citando nien-
temeno che Nietzsche: “Non
saprei che senso avrebbe mai
la filologia classica nel no-
stro tempo se non quello di
agire in esso in modo inat-
tuale, ossia contro il tempo
e, in tal modo, sul tempo; e,
speriamolo, a favore di un
tempo venturo».

Vincenzo Guercio

GIORNATA DI STUDI E
DI RICORDI PER 
MANARA E 
GIORGIO VALGIMIGLI

Nell’ambito della ricorrenza
del 40° anniversario della
morte di Manara Valgimigli,
il giorno 3 settembre si è
svolto presso il Palazzo del
Capitano a Bagno di Roma-
gna, suo paese natale, un
convegno per ricordare la fi-

gura di questo grande stu-
dioso e filosofo del Nove-
cento dal titolo “Eredità
d’Affetti”. Hanno partecipa-
to, in rappresentanza del co-
mune di Vilminore, il presi-
dente della Biblioteca civica
Stefano Albrici e il vicepre-
sidente Giancarlo Maj. Do-
po il saluto delle autorità pre-
senti sono intervenuti il Prof.
Marino Biondi, docente al-
l’Università di Firenze, e il
Prof. Roberto Greggi, diret-
tore del Centro Studi Valgi-
migliani. I due studiosi han-
no illustrato molti aspetti del-
l’attività culturale di  Mana-
ra Valgimigli: l’insegnamen-
to in molte Università italia-
ne, l’incessante lavoro di tra-
duzione delle opere classi-
che greche, le sue relazioni
con il mondo della scuola e
dell’istruzione e la corri-
spondenza con Concetto
Marchesi (Catania , 1878 -
Roma 1957), scrittore criti-
co della letteratura latina e
insegnante nell’università di
Messina, di Pisa, di Padova
di cui fu anche rettore.
Tuttavia “l’umile vilminore-
se”, come si definisce in un
libro autografato conservato
presso la nostra biblioteca,
non è stato il solo protagoni-
sta dell’incontro. Sono stati
esaminati anche i rapporti
con il figlio Giorgio, recen-
temente scomparso che si è
fatto carico dell’eredità cul-
turale lasciatagli dal padre, e
con la figlia prediletta Erse.
Infine il sindaco di S. Piero
in Bagno, Prof. Lorenzo Spi-
gnoli, ha ricordato il legame
di profonda amicizia che lo
lega alla famiglia Valgimigli.

Stefano Albrici ospite al convegno “Eredità d’Affetti”.
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Il convegno ha permesso ai
partecipanti di approfondire
in modo esauriente la perso-
nalità del nostro illustre con-
cittadino, che meriterebbe
una maggiore attenzione da
parte dal mondo scolastico e
accademico. 

UN UN ROMANZO 
PER TUTTI: 
I GIORNI DELL’EDEN

UNA STORIA DI VITA
Un dialogo proficuo, un par-
larsi franco e sereno: la se-
rata di presentazione del ro-
manzo I giorni dell’eden,

vincitore del Premio Nuove
Lettere 2003, sezione inedi-
ti e pubblicato da ExCogita
Editore di Milano, ha coin-
volto i presenti in un interes-
sante confronto su alcuni te-
mi della vita che tutti incro-
ciamo, in particolare il rap-
porto tra genitori e figli. L’i-
niziativa, curata dal presi-
dente della Biblioteca Stefa-
no Albrici in collaborazione
con la Pro Loco, si è svolta
il 17 agosto nella cornice ele-
gante del Palazzo Pretorio al-
la presenza di un pubblico
molto partecipe. Il libro è sta-
to presentato dal prof. Mario
Montrasio, docente di lette-
ratura al liceo artistico di
Giussano (Mi), che ne ha
tratteggiato la trama, le ca-
ratteristiche di “ romanzo di
formazione”, cioè racconto
di crescita, insieme a quelle
dell’autrice, prima insegnan-
te di educazione musicale
nella scuola media e ora con-
sulente psicopedagogica
presso i consultori UCIPEM
di Monza e Varese. 
Alla presentazione vera e
propria ha fatto seguito la let-
tura di pagine del romanzo a
cura della stessa autrice, che
si è avvalsa come  sottofon-
do musicale del Larghetto
dal Quintetto per clarinetto e
orchestra K 451 di Mozart,
scelto perché in sintonia con
l’innocenza e la sensualità

dolce della storia narrata, co-
me ha spiegato la stessa Ca-
terina Termine,forte della
sua preparazione anche mu-
sicale ( è diplomata in pia-
noforte). A seguire, il dibat-
tito vivo e incalzante. La sto-
ria di Dora, la bambina a cui
Bruno,- un piccolo “diavo-
lo”- fa del male, la ragazzi-
na che solidarizza con Fabio,
un coetaneo solo come lei -
un “ angelo”- , intrecciando
con lui una relazione sanan-
te per entrambi, la donna
adulta che riesce a dare un
senso al proprio passato con
l’aiuto del marito Luca e a
partire dal suo solido rap-
porto con lui, suscita inter-
rogativi e considerazioni nei
genitori e nonni presenti.
Toccano la sensibilità del
pubblico le lettere del ragaz-
zino e da qui si sviluppa il
dibattito sul “mestiere più
difficile”, quello di essere ge-
nitori, sul rapporto sempre
delicato tra genitori e figli,
sulle insidie sempre presenti
nel percorso di crescita e sul-
le possibili cecità da parte
degli adulti nei confronti dei
sentimenti e delle attese degli
adolescenti. 
Gli interventi hanno portato
alla luce, in un clima di gran-
de e costruttiva fiducia, le di-
verse esperienze sia dell’og-
gi come genitori che del pas-
sato come figli, con i presenti
tutti protesi a confrontarsi
con sincerità sulle proprie
scelte. Tra le altre domande
non sono mancate quelle sul-
la composizione del roman-
zo, sull’impatto con i lettori,
sulle reazioni anche sorpren-

denti che ha suscitato. A tale
proposito l’autrice ha rac-
contato due episodi di geni-
tori che, rispecchiatisi in
qualche passaggio del libro,
hanno preso forza e ripensa-
to ad alcuni loro modi di
comportamento verso i figli
fino a decidere di modificar-
li, con esiti positivi sia per i
figli stessi che per l’intero
rapporto educativo. Per lei è
stata la soddisfazione più
grande. E per il pubblico l’a-
spetto che lo ha maggior-
mente toccato. 
Ad un’ultima domanda, a
quali tipi di lettori il libro
fosse indirizzato, la risposta
dell’autrice Caterina Termine
è stata: per tutti e per tutte le
età.  La motivazione è stata
semplice e lineare, che ne ri-
lancia il valore in senso as-
soluto: “dal momento che
tutti viviamo in relazione, co-
me figli o genitori, come co-
niugi o insegnanti, come
nonni o zii, come innamora-
ti o amici, il romanzo offre a
ciascuno uno spazio per ri-
conoscersi e stimoli di ri-
flessione per la vita”. 
I presenti, a conclusione del-
l’interessante dibattito e del-
le indicazioni emerse, hanno
salutato l’autrice con un cal-
do applauso.
Il valore del libro è stato re-
centemente confermato dal
Premio speciale della Giuria
assegnatogli al Premio Let-
terario Internazionale “Roc-
ca di Montemurlo” 2005. 
All’autrice i nostri compli-
menti e ai nostri lettori un
suggerimento per un bel re-
galo di Natale.

“NAHUI OLLIN” 
DAL MESSICO …
A VILMINORE

Tappa vilminorese per il 23°
Festival Internazionale del
Folklore ideato dal Ducato di

Piazza Pontida che, grazie al
contributo erogato dall’indu-
stria grafica Grapichscalve, è
giunto per la terza volta in ter-
ra scalvina. Davvero gremita
la sala cinema sul cui palco si
sono esibiti i componenti del
gruppo messicano “Nhui Ol-
lin” hanno potuto mostrare,
coinvolgendo abilmente il
pubblico, il loro ricco reper-
torio di danze e suoni tipici
del Messico a cui è stato affi-
dato il compito di mostrare
l’origine di ciascuna nazione
che forma il Messico partendo
da danze che ebbero origine
già prima del periodo di con-
quista spagnola.

“NATI PER LEGGERE”

E’ stata davvero una festa il
pomeriggio di domenica 13

Claudia Boni, che si è resa
disponibile alla lettura di una
fiaba “animata” ai piccoli
ospiti, tutto si è svolto nel mi-
gliore dei modi e i bambini
hanno dimostrato tutto il loro
interesse e la loro gioia.

Sfogliare libri, guardare paro-
le e immagini in compagnia
di  amici è stato un momento
certamente gradito dai bimbi,
oltre che dai genitori che li os-
servavano, tanto piacevole da
far trascorrere velocemente il
tempo a disposizione.
Ai piccoli, su iniziativa
della commissione, sono
state donate magliette con
impresso in un brillante
arancione il logo dell’ini-
ziativa “Nati per Legge-
re” sicuramente apprez-
zate dai piccoli che po-
tranno così ricordare
un’esperienza così bella e
particolare.
La commissione biblioteca
ringrazia quindi tutti coloro
che hanno reso possibile il
buon esito dell’iniziativa con-
fidando come sia stato parti-
colarmente gratificante osser-

novembre quando i locali del-
la biblioteca vilminorese han-
no ospitato gli  oltre 40 bam-
bini, da 1 a 5 anni, che hanno
aderito all’invito loro esteso
di trascorrere un pomeriggio
in biblioteca.
Grazie alla preziosa collabo-
razione delle insegnanti Dina,
Marilena e Margherita e di

vare i bambini che, paziente-
mente e in fila ordinata, at-
tendevano il loro turno per
“farsi registrare” dopo aver
deciso di scegliere un libro da
portare a casa e  leggere in
compagnia dei genitori. 
Il primo passo verso un’a-
bituale frequentazione con
il mondo dei libri “presi a
prestito”…
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PRO LOCO

E’ trascorso ormai un anno
dalla nomina del nuovo Con-
siglio della Pro Loco di Vil-
minore e a questo punto mi
sembra doveroso, nei con-
fronti di tutti coloro che ci
hanno sostenuto, tracciare un
bilancio della situazione ad
oggi cercando di capire se
c’è stata o meno una corri-
spondenza effettiva tra obiet-
tivi ed azioni che la Pro Lo-
co stessa si era posta a par-
tire dal  gennaio 2005.
I principali obiettivi prefis-
sati per l’anno 2005 erano:
- maggiore collaborazione
a livello di Valle;
- realizzazione di nuovi pro-
dotti turistici ambientali,cul-
turali e aggiuntivi;
- maggiore visibilità all’e-
sterno della Valle di Scalve.

Sebbene  a prima vista questi
obiettivi potrebbero sembra-
re di facile realizzazione o
ancor peggio futili per il tu-
rismo a Vilminore, beh pos-
so garantire che non lo sono
affatto. E’ stata una dura pro-
va riuscire a inseguire que-
sti obiettivi e credere che es-
si potessero essere realizzati
nell’arco di un anno conqui-
stando la fiducia degli ospiti
e dei locali, però, qualcosa si
è mosso….

La realizzazione degli obiet-
tivi sopracitati è avvenuta at-
traverso azioni atte a creare
un turismo di qualità e non di
massa, un turismo sempre più
integrato e non frazionato.

1)Relativamente al primo
obiettivo è stata istituita il
29/01/2005 la Consulta del
Turismo della Valle di Scal-
ve: un organo che collega i
quattro Comuni a livello tu-
ristico grazie a programmi
comuni. Attraverso la Con-
sulta, per esempio, i quattro
Comuni hanno stilato per
l’estate 2005 un unico pro-
gramma delle manifestazio-
ni, hanno partecipato a fie-
re (BITEG e Alta Quota),
stanno collaborando a un
progetto europeo MO.DI
(montagna digitale) e tanto
altro al fine di avere una
crescita turistica.
2) Relativamente al secondo

obiettivo si è proceduto a:
-  Organizzare un itinerario
gastronomico-naturalistico,
intitolato   “Mangia,Guar-
da e Cammina”. Si tratta di
un progetto quadriennale che
ogni anno permette di sco-
prire reti di sentieri del Co-
mune interessato. Il Comu-
ne che ha dato inizio a questo
progetto è stato Vilminore
grazie alla presenza di reti
rurali rivalorizzati dopo an-
ni di abbandono. Essi infatti
formano una rete estesa di
grande valore ambientale e
“patrimoniale” a servizio del-
l’intero territorio.
-  Sempre in riferimento al
secondo obiettivo si è proce-
duto alla realizzazione della
prima edizione dell’Estem-
poranea di Arte, un grande
Evento che ha permesso pri-
ma di tutto  di ricordare un
nostro grande pittore, Mario
Tassi Carboni, e in secondo
luogo è stato un evento che
ha permesso di  valorizzare
attraverso la pittura aspetti
importanti  del Comune di
Vilminore e frazioni. Lo sco-
po è quello di riuscire a crea-
re nel corso del tempo una
pinacoteca che possa funge-
re da specchio dell’immen-
so patrimonio storico artisti-
co e culturale che custodia-
mo gelosamente.
-  E non possono mancare
nel secondo obiettivo tutte le
altre manifestazioni che han-
no movimentato Vilminore e
frazioni durante l’estate: 
La sagra del sipulì diventa-
to ormai un appuntamento
fisso per Pianezza con la par-
tecipazione quest’ anno del-

l’indimenticabile gruppo di
musica country, i Tex Roses. 
La festa della pro Loco
presso la sede degli Alpini
con la partecipazione straor-
dinaria del “Bepi”.  

La festa danzante dei capù
in Piazzola con l’animazio-
ne di Luigi del Panno. 

La festa dei bambini al par-
chetto con l’animazione di
Pierto il Clown, un vero suc-
cesso anche nella frazione di
Teveno!

La serata micologica 
La presentazione del libro
“Le calchere” di Maurilio
Grassi e di Manfredo Ben-
dotti.

Le serate anni ’60: un gran-
de successo grazie alla col-
laborazione degli ospiti or-
mai legati a Vilminore (Gal-
biati&Co) 
la serata di cabaret con Carlo
Bianchessi e  il concerto di mu-
sica da camera con Melania

VILMINOREeSTATE 2005: l'esperienza dell'incontro con il turismo

Festa della Pro Loco con la partecipazione straordinaria del Bepi.

Ferrari e Maria Pizio. 
Non posso dimenticare di
citare anche tutte le altre
manifestazioni che hanno
dato vita alle Frazioni du-
rante la stagione estiva. “Ri-
cordo” con simpatia la Fe-
sta a Bueggio, la Festa a
Nona (o meglio le feste a
Nona), a Pianezza, a Dez-
zolo, a Pezzolo e a Teveno
la festa di fine estate. 
Inoltre ricordo con orgoglio
il successo delle due uscite
organizzate dalla Pro Loco
di Vilminore, in particolare
dal Vice Presidente Riccar-
do Riccardi, la prima
“Franciacorta in Fiore a
Maggio e l’ultima sempre
in Franciacorta e Montiso-
la per “Franciacorta in
bianco”. 

Colgo l’occasione per ri-
cordare a tutti il prossimo
appuntamento previsto per
il 18 Dicembre ai Merca-
tini di Natale a Merano. Vi
aspettiamo numerosi come
sempre!

Tutte manifestazioni che
hanno richiesto impegno,
partecipazione e collabora-
zione a 360° da parte dei lo-
cali, del Consiglio Pro Loco
e degli ospiti, i quali si sono
dichiarati entusiasti della
stagione estiva perché, ri-
peto, qualcosa si è mosso…

3) In riferimento all’obiet-
tivo 3, maggiore visibilità
all’esterno della Valle, qual-
cosa è stato fatto (parteci-
pazione a fiere mirate, de-
pliant comune delle mani-
festazioni) ma c’è ancora

molto da fare sul piano del-
la comunicazione.

L’immagine della Valle, i
suoi confini, le offerte in es-
sa contenute, non sono an-
cora totalmente messe “a si-
stema” né dal punto di vi-
sta degli eventi né dal pun-
to di vista della comunica-
zione. Costruire un’imma-
gine coordinata significa fa-
cilitare l’identificazione, il
riconoscimento, la perce-
zione e il ricordo della lo-
calità. Quindi, in pratica,
dobbiamo ancora lavorare
molto per realizzare azioni
volte a: 

a) migliorare l’immagi-
ne e la comunicazione
b) migliorare gli stru-
menti di promozione e
comunicazione

Detto questo, però, mi pre-
me sottolineare come l’im-
maginario turistico e l’at-
trattività del luogo non sono
creati solo dagli uffici di
promozione turistica (Pro
loco, Uffici turistici), ma da
una moltitudine di fattori
che oggi in Valle si devono
migliorare. Parlo di qualità
del servizio e risorse uma-
ne; importanza dell’acco-
glienza e dell’ospitalità non-
ché dell’utilizzo di nuove
tecnologie per la ricettività.
Sintetizzato in una sola pa-
rola occorre sviluppare una
nuova forme di marketing
territoriale legato ai servi-
zi, alla ristorazione, alla ri-
cettività e a tutte le attività
commerciali.

La complessità dell’obietti-
vo 3 spiega perché ci stia-
mo muovendo in questo
senso con molta calma,
spesso con perplessità o in-
capacità, ma sono fiducio-
sa e credo che piano piano
sia noi come Pro Loco sia
il Comune sia la Comunità
Montana che i locali stessi
saprannooffrire ad ognuno
il suo viaggio e ad ogni lo-
cale l’esperienza dell’in-
contro con il turismo.

Gessica BarbieriSerata di Cabaret con Carlo Bianchessi direttamente da Zeling.
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Obiettivo 4 : più voce alle
frazioni……

Anche le frazioni sono sta-
te interessate da manifesta-
zioni piu’o meno collegate
alle iniziative della Pro lo-
co, concentrate purtroppo
nel breve periodo di ferra-
gosto.

Si è iniziato domenica 15
maggio alla partecipazione
di “Franciacorta in Fio-
re”, dove si è potuto vedere
la realizzazione di bellissimi
giardini fioriti in un piccolo
spazio; abbiamo assistito ad
un Corteo storico con bel-
lissimi costumi medioevali
e quindi la visita ad una
cantina vinicola che ha vi-
sto un grande interesse a ri-
guardo dei procedimenti va-
ri per ottenere vini di sapo-
ri diversi.

A Nona, grande è stato il
coinvolgimento delle per-
sone residenti affiche’ la
giornata di domenica 10 lu-
glio in occasione di “Cam-
minata Guarda Mangia e
Cammina” avesse uno
svolgimento ottimale. Nel
piccolo centro storico, si so-
no potute ammirare vecchie
immagini di persone e luo-
ghi di Nona. Numerose per-
sone hanno potuto gustare
dolci tradizionali e visitare
la chiesa per ammirare le
opere dello scultore Picci-
ni. In clima molto famiglia-
re si è poi svolta la sosta al-
le “Corne Strette” dove tra
un digestivo e l’altro, il
pubblico è stato coinvolto
nell’ascoltare e cantare al-
cuni brani di montagna.
Martedi 9 agosto in occa-
sione della festa Patronale
di “S. Fermo”, Nona ha
vissuto una giornata di
grande affluenza e parteci-

pazione di gente. Dopo le
tradizionali liturgie, di po-
meriggio si è svolta una
gran tombolata alla quale
ha partecipato più di 300
persone. Questa ha fatto poi
da traino alla tradizionale
cena fatta da piatti tipici e
rallegrata da canzoni e balli.
Con molto entusiasmo e
animosità, si è svolto il tor-
neo di bocce “Lui e Lei”
che ha visto il coinvolgi-
mento per circa una setti-
mana, di numerose coppie.
In futuro, questo torneo do-
vrebbe coinvolgere tutto il
Comune di Vilminore, te-
nendo presente che è l’uni-
co campo esistente in tutto
il Comune.  La Pro loco ha
il compito di partecipare co-
municando e promuovendo
questi tornei mentre al grup-
po “Insieme per Nona2 è
affidata la vera gestione e
organizzazione della mani-
festazione stessa.
Giovedì 11 agosto, i bam-
bini del luogo sono stati co-
involti in giochi che pur-
troppo stanno scomparen-
do. Animosità e sportività
hanno sono stati alla base di
questa manifestazione or-
ganizzata dai genitori di
Nona con il contributo fi-
nanziario della Pro loco. A
fatto seguito la premiazio-
ne di tutti i partecipanti con
piccoli regali e un’abbon-
dante merenda.
Molto apprezzata è stata in
queste manifestazioni, la
presenza ed il coinvolgi-
mento alla buona riuscita,
dei turisti che da anni fre-
quentano la nostra frazione.
Nella foto momenti dello
svolgimento torneo di boc-
ce e giochi per i ragazzi du-
rante la pausa merenda. 

Riccardo Riccardi 

Gita “Franciacorta in fiore” 15 maggio 2005.

“Franciacorta in bianco” 9 ottobre 2005.

Giochi per ragazzi a Nona.

Dalla Proloco
Auguri di 

Buone feste a tutti!
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IL DISCORSO 
DEL SINDACO 
A VILMINORE…
La riflessione che faccio
quest’anno per il IV no-
vembre non è sulla guerra e
sulla pace agli altissimi li-
velli nazionali e internazio-
nali. Voglio riflettere sulla
nostra dimensione locale,
perché pace e conflitti han-
no anche questa dimensio-
ne; anzi, spesso le radici dei
conflitti sono più vicine a
noi di quanto vogliamo am-
mettere e le radici della pa-
ce pure.
In questi anni in cui mi è
toccato l’onore e la respon-
sabilità di presiedere alle
celebrazioni del IV No-
vembre mi sono accorto
che, prima della celebra-
zione qui nel capoluogo,
devo correre nelle frazioni a
ripetere praticamente in
ognuna di esse, sia pure in
modo più concentrato, la
stessa celebrazione, perché
ogni frazione ha la sua la-
pide, ogni frazione ha i suoi
caduti, alla cui memoria è
giustamente e gelosamente
legata.
Il nostro comune è fatto co-
sì: è un comune frazionato. 
Questo presenta problemi
supplementari, che i comu-
ni uniti non hanno. Ma ha
anche dei vantaggi che i co-
muni uniti non hanno.
I problemi si possono facil-
mente immaginare: col ri-
schio sempre incombente
del campanilismo, dell’esa-
sperazione delle rivalità,
dell’egoismo nelle richieste,
con grave danno del bene
comune.
Ma ci sono anche i vantag-
gi, il primo fra tutti una
maggiore ricchezza di sto-
ria, di dinamismo, di gara
nell’affermarsi e nell’espri-
mersi, in tutti campi.
Il pluralismo di storia e di
tradizioni che caratterizza il
nostro Comune grazie alle
sue frazioni è qualcosa dav-

vero di impagabile. Pensia-
mo alla storia delle nostre
frazioni documentata anno
per anno da secoli nei Cro-
nicon delle parrocchie. Pen-
siamo ai personaggi storici
che ognuna delle nostre fra-
zioni ha espresso. Pensiamo
alle iniziative nel campo
dell’agricoltura, dell’arti-
gianato, del turismo che in
piccolo, ma con fantasia so-
no state portate avanti.
E’ qui che va ricordato an-
che il glorioso, ma cruento
contributo che ognuna delle
componenti del nostro Co-
mune ha dato al bene della
Patria.
I nostri caduti han fatto ono-
re al Comune di Vilminore a
cui appartenevano, ma han
fatto onore alla singola fra-
zione in cui sono cresciuti e
sono stati educati giorno per
giorno alla tenacia e al sen-
so del dovere. Essi sono i
rappresentanti più vistosi di
tutta la nostra gente che con
il compimento dei doveri ci-
vici ha sempre fatto onore
al nome dell’Italia. E’ giu-
sto perciò che io oggi come
negli anni precedenti sia sta-
to in ciascuna delle frazio-
ni a rendere omaggio a lo-
ro, alle loro famiglie e alla
frazione che li ha formati.
Il IV Novembre è quindi
una  ricorrenza che serve a
incentivare il senso dell’u-
nità del Comune nel ri-
spetto affettuoso della di-
stinzione di ogni singola
frazione.
La nostra amministrazione
si è data come obbiettivo e
si è fatta un punto d’onore
proprio il coltivare questi
due valori: sia il valore del-
la individualità di ogni fra-
zione sia il collegamento tra
di loro. L’individualità l’ab-
biamo coltivata con il com-
pletamento degli impianti e
con la cura della bellezza
dell’arredo urbano in ognu-
na di esse; al collegamento
abbiamo provveduto non

solo simbolicamente, ma
anche praticamente, con il
restauro degli antichi per-
corsi, ponti compresi, e cer-
cando di coordinare e di in-
coraggiare le iniziative di
ciascuna in ogni campo:
dallo scolastico al culturale,
dal lavorativo al ricreativo.
Il sacrificio delle giovani vi-
te dei nostri caduti sono un
grido, un’invocazione alla
pace. Essi dicono: gloria al-
l’Italia, ma non a scapito
dell’Europa e del mondo.
Gloria all’Italia, ma in un
pacifico quadro di rapporti
internazionali.
E a riguardo del nostro pic-
colo il loro sacrificio è un
grido di pace e di concor-
dia. Essi dicono gloria a
Bueggio, a Pezzolo, a Teve-
no, a Nona, a Vilmaggiore,
a Dezzolo, a Vilminore con
Pianezza e Meto; ma a pat-
to che sia pace, armonia e
collaborazione generosa tra
tutte le componenti del no-
stro Comune.
Ben vengano le diverse po-
sizioni politiche, che si sti-

molino a vicenda a cercare
il meglio; ben venga una sa-
na competizione tra le fra-
zioni per superarsi a vicen-
da nelle iniziative di pro-
gresso civile; ma davanti al
monumento e alle lapidi che
ricordano il sacrificio dei
nostri Caduti prendiamo tut-
ti un solenne impegno a la-
vorare per quella civiltà di
pace per la quale essi han
dato la vita.
Perciò, se permettete, oltre
che “viva l’Italia”, lasciate
che io gridi anche “Viva il
Comune di Vilminore con
tutte le sue frazioni!”.

… E NELLE FRAZIONI

Pezzolo 
(ricerca 
di Agostino Morandi)

Tagliaferri Davide (figlio
di Bortolo e Bonzi Cateri-
na, n. a Pezzolo nel 1919.
Pezzolo, 23 ott. 2005.
La sorella Maria Angela:
“mio fratello, all’epoca del-

la chiamata alle armi era oc-
cupato alle miniere di Ma-
nina. Inoltre stava facendo
un corso per guardia fore-
stale a Castione. Aveva ot-
tenuto una licenza per par-
tecipare al mio matrimonio
il 12 febbraio 1942. 
Dev’essere partito per la
Russia durante l’estate suc-
cessiva. Era sciatore e por-
taordini. Alcuni commilito-
ni di Pezzolo e di Bueggio
ci riferirono di averlo visto
l’ultima volta forse alla vi-
gilia della ritirata, mentre
era ancora in servizio. 
A me aveva scritto una car-
tolina con una frase pre-
monitrice: se andiamo
avanti così, presto saremo
a Colere. Sfuggendo agli
attenti censori, evidente-
mente con questa frase in-
tendeva comunicare che
aveva chiaro il presenti-
mento della disfatta. 
La mamma lo ha sempre
atteso, e quando nel 1951
è morta, aveva ancora sul-
la bocca il nome del suo
Davide”.

COMMEMORAZIONE DEL IV NOVEMBRE
Consueto appuntamento con le celebrazioni del IV novembre che  in una piovosa domenica  ha visto il sindaco Toninelli,accompagnato da una nutrita
schiera di rappresentanti di corpi militari, associazioni di volontariato, di alunni incaricati di leggere versi “eterni” e responsabili dell'Istituto Comprensi-
vo Scolastico, raggiungere ed onorare le lapidi poste, in ogni frazione e nel capoluogo a perenne memoria di coloro che persero la vita nei terribili conflitti
che sconvolsero il mondo. 
L'accompagnamento musicale del locale Corpo Bandistico unito alla partecipazione di molta gente ha reso ancor più toccante la cerimonia commemorativa
che, per quest'anno, ha visto l'assenza del Tenete Colonnello Battista Ronchis, ospite graditissimo ed autorità militare d'eccezione delle scorse celebrazioni.
Parole di ringraziamento sono state indirizzate  dal sindaco Toninelli, di fronte al monumento ai Caduti di Vilminore (onorato dalla presenza di ex carabi-
nieri, alpini, bersaglieri, fanti, paracadutisti, forestali, carristi, militi dell'aereonautica in rappresentanza di ogni corpo militare) a Giannetto Capitanio e
Maddalena Magri, custodi e abbellitori di questo luogo dedicato al ricordo e al vice sindaco Patrizio Bonomi, attento e disponibilissimo  cerimoniere.
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Bueggio 
(ricerca di 
Agostino Morandi)

Morzenti Giuseppe

Considerato “disperso” fi-
no al 1994, anno in cui
Onorcaduti invia ai fami-
liari la seguente comunica-
zione: “il soldato Morzen-
ti Giuseppe, già dichiarato
disperso,è stato catturato
dalle FF: AA. Russe il 29
gennaio 1943 a Nikola-
jewka, ed internato nel
campo n. 62 Nekrilovo
Reg. Veronez, dove è dec-
duto il 10 marzo 1943”.
Apparteneva alla Div. Tri-

dentina, 5° Regg. Alpini,
Batt. Edolo. Fino all’inizio
della ritirata sembra si tro-
vasse nelle retrovie del
fronte sul Don. A Pudgor-
noja. 
La sera del 18 gennaio in-
contrò il fratello Vitale ed
alcuni commilitoni di Vil-
minore. 
Tra questi vi era anche
Abramo Albrici (cl. 1922),
il quale ricordava: “quella
sera lo abbiamo incontrato
per caso; conoscendo l’or-
ganizzazione del deposito
dove si trovava, Giuseppe
ci ha dato una mano per
rinnivare completamente il
vestiario; nello stesso tem-

po abbiamo potuto fare
scorta di viveri”. 
Insieme con Abramo c’e-
rano anche Giovanni Ma-
gri e Paolo Belengheri.
Giuseppe, pur conoscendo
la gravità della situazione,
insisteva perché questi
amici facessero sosta al de-
posito. 
E’ quasi certo che Giusep-
pe abbia intrapreso la mar-
cia per Nikolajewka con un
certo ritardo.
Abramo e gli altri vi erano
giunti il 26. Il padre Nico-
la, la madre ed i fratelli
hanno mantenuto per mol-
to tempo la speranza di ri-
vedere Giuseppe. 

Nona 
(ricerca del nipote 
Riccardo Riccardi)

Bortolo Pietro Riccardi era
nato a Nona, all’epoca Co-
mune di Oltrepovo, il 19
luglio 1911. Morì a Dessiè,
in Etiopia il 18 gennaio
1937. 
All’età di tre anni rimane
orfano di padre, con mam-
ma e altri tre fratelli. 
Frequenta le scuole del-
l’obbligo e nell’anno 1930-
31 la serale dell’Istituto
Tecnico Inferiore avendo
come insegnante la Signo-
ra Rita Vitali. Nello stesso
anno muore la mamma.
Nel 1932 è chiamato alle
armi come autiere, con de-
stinazione Roma, da dove
scrive ironicamente che
fanno continuamente mar-
ce, non faticose, anzi di-
vertenti. 
In seguito è trasferito in
Eritrea, prestando servizio
come autista, avendo otte-
nuto la patente di secondo
grado. Muore il 18 gennaio
1937.
E’ stato sepolto nel cimite-
ro di Dessiè, in Etiopia. La
salma è stata rimossa e ri-
posa nel Cimitero di Nona
dal 1974.

TEVENO   
(ricerca di 
Federica Barcella)

E’ sempre difficile non tro-
vare risposte ai nostri que-
siti soprattutto se al di là
delle  domande si trova la
vita di persone che ci han-
no preceduto nella storia
dei nostri paesi.
Teveno ha dovuto contare
ben 9 giovani vite sacrifi-
cate per il bene della Patria
e della  libertà di ognuno
di noi. 
Cinque i militari periti nel-
la grande guerra e 4 nel se-
condo conflitto mondiale.
Ripercorrere la loro esi-
stenza, o quanto meno col-
locarli nel periodo storico
che li vide nascere e cre-
scere, è a volte un compito
arduo specialmente per co-
loro che ci hanno lasciato
nella guerra del ‘15/’18.
Troppo il tempo trascorso
che ha di fatto cancellato il
ricordo dei loro volti e la
memoria del loro essere
giovani ragazzi di Teveno.  
Bortolo e Giovanni Arri-

goni, Andrea e Nicola
Morzenti, Gaetano Pianto-
ni sono i nomi dei soldati
che non poterono più tor-
nare ai propri affetti al ter-
mine del primo conflitto
mondiale.
Nicola  Morzenti, classe
1895, era il primo dei figli
di Francesco e Margherita.
Dopo di lui nacquero Ca-
terina nel 1899, Elia nel
1904 e Lorenzo nel 1906.
I numerosi nipoti non pos-
sono certo ricordare quan-
to accadde in quella tran-
quilla famiglia che vide
partire il primo dei figli, ar-
ruolato nel 7° fanteria, per
quel terribile conflitto che
gli avrebbe tolto la vita. 
Angoscianti giorni di atte-
sa resi ancor più difficili da
vivere per la mancanza di
notizie sino all’ufficiale co-
municazione della scom-
parsa, avvenuta a Kideg-
seg, nel gennaio del 1918.
Simile sorte è toccata an-
che a Andrea Morzenti fi-
glio di Angelo e Amabile
Arrigoni fratello di Tom-
maso, Lorenzo, Mansueto
e Maria.
Una nipote riferisce come
papà Mansueto, classe
1905, raccontasse con do-
lore ciò che ricordava di
quei giorni.
Racconti offuscati dalla
giovane età in cui si trovò a
piangere un fratello che i
genitori sapevano solo es-
sere partito per la Russia.
C’è una foto in casa Mor-
zenti, ritrae un bel giovane
somigliantissimo a Man-
sueto ma Andrea, il nipote
che dal milite scomparso
ha preso nome, non può sa-
pere se si tratti di lui.
Questo può forse dare il
senso di come terribili sia-
no stati quei giorni per chi
partiva e per coloro che ri-
manendo a casa confidan-
do solo nella speranza di
poter rivedere o se non al-
tro sapere…
A noi rimane il dovere di
non darci per vinti e cerca-
re, cercare ancora fino a
poter scoprire quello che
accadde onorando e do-
nando “nuova vita” a per-
sone che dal piccolo paese
di Teveno portarono virtù
e valore in terre così lon-
tane rendendoci gratuita-
mente liberi.
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ONORE AL TENENTE
COLONNELLO 
BATTISTA RONCHIS

E’ con vivo compiacimen-
to che diamo spazio, fra le
pagine della Gazzetta Co-
munale, alla notizia che al

nostro compaesano Tenen-
te Colonnello Battista Ron-
chis è stato conferito un en-
nesimo quanto prestigioso
riconoscimento.
Al già nutrito medagliere
si aggiunge, dal 25 luglio
scorso, l’attribuzione del-
la Croce Commemorativa
assegnata per “le opera-
zioni di salvaguardia delle
libere istituzioni e di man-
tenimento dell’ordine pub-
blico impiegato nell’ope-
razione Vespri Siciliani”.
Pare doveroso dar merito
dell’impegno profuso sen-
za riserve da Battista Ron-
chis elencando il ricco me-
dagliere che rende ancor
più evidente come si pos-
sa vivere e spendersi per la
crescita della legalità, del-
la giustizia e della salva-
guardia di quei valori in
grado di rendere un Paese
veramente libero.
3 encomi semplici, 4 elogi
dall’Italia e 1 dal Portogal-
lo, 15 compiacimenti si af-
fiancano alla Croce di
Bronzo al Merito dell’E-

sercito (ottenuto per ecce-
zionali Meriti Militari ed
in particolare per il contri-
buto dato al settore delle
attrezzature didattiche con
l’ideazione e la realizza-
zione di apparati destinati
ad incrementare l’efficacia

nell’addestra-
mento al tiro),
al Cavalierato
O.M.R.I. per
meriti Militari,
alla Croce d’o-
ro con stelletta
per gli oltre 40
anni di servi-
zio effettivo, al
conferimento
della Medaglia
Mauriziana
(per 10 lustri
di vita militare
attribuita nel
1987), alla
Medaglia d’o-
ro di lungo co-
mando (per 20
anni di coman-
do), alla Me-
daglia per il
terremoto del
Friuli, alla Me-
daglia per pub-
bliche calami-
tà (alluvioni
del Polesine,
calamità del
’66 in Friuli e

del ’94 in  Piemonte), alla
Croce Commemorativa per
la pace in Somalia, alla
Medaglia Onu per la pace
nella medesima nazione,
alla Croce Commemorati-
va per la pace in Bosnia
Erzegovina, alla Medaglia
Nato per la Bosnia e alla
Medaglia Commemorativa
istituita dal Ministero della
Difesa francese.

Sport

Esattamente come capita nel
resto del Paese, anche in val
di Scalve dilaga la passione
per il calcio. Campi da alle-
namento più o meno ade-
guati, società più o meno
elaborate, ed atleti, quelli a
josa, gli elementi della sfre-
nata passione. Passione che
recluta piccoli Baggio in er-
ba, di ogni misura, muniti di
tacchetti, divise cascanti e
spirito battagliero. Come…si
dice? Italia, Paese di poeti,
santi e navigatori. E di at-
taccanti. Ecco perché, in una
valle di montagna, che do-
vrebbe sfornare tra l’altro

slalomisti e fondisti di spessore, si tirano su “numeri dieci”in abbondanza. Che è una
bella cosa, per carità. Ma c’è tutto un mondo intorno, perdinci. E anche da noi in-
fatti esiste un’alternativa al “sempreassolutamentesolocalcio” : una realtà sportiva
fatta di palestre, reti  ed arbitri appollaiati su  trespoli. Si parla della pallavolo,
chiaro.
Si parla del  “Vilminore Volley”, movimento nato nel “91 per amore di alcuni ap-
passionati, che si è consolidato nel tempo fino a trasformarsi nel “Val di Scalve
Volley” e che costituisce oggi una  corrente fascinosa e stimolante –  nel cambio di
nome sta indicato l’abbraccio di territorio sempre più ampio nel tempo. Beh, cer-
to detto così, in una frase, il passaggio da/a è breve e maschera i sacrifici che invece
hanno costellato quattordici anni di attività. 
Prendere il largo (quando ancora non esistevano nemmeno le strutture), in pochi
adepti, col coraggio che impone il fatto di iscriversi ad un campionato “vero” (sen-
za una tradizione di pensiero e di sostanza), con le ovvie difficoltà logistiche (leg-
gasi trasferte proibitive), meriterebbe certo una menzione approfondita. Ma questo
intervento si propone di essere più che un resoconto di ciò che è stato, uno sguar-
do attuale e lungimirante sulla pallavolo scalvina e allora si annullino i rischi di me-
lanconici abbandoni.
La “ Val di Scalve Volley” è una società che da questo anno ha iscritte al Csi ben
quattro squadre tutte al femminile: due gruppi di ragazze si esprimono tra le “mini al-
lieve”, una scalpitante compagine milita tra le “allieve”, mentre il dreamteam delle fan-
ciulle più grandi ben figura nella categoria “libere”. Sono quasi cinquanta le atlete, pro-
venienti in particolare da Vilminore e dalle sue frazioni, da Schilpario e da Dezzo: un

Movimento Volley - Movimento Rock

segue a pag. 30 �



30 -  Gazzetta Comunale Dicembre 2005

numero notevole quindi, che testimonia a maggior ragione quanto la pre-
senza del consorzio sia importante. Per le ragazze infatti, la pallavolo è l’u-
nica possibilità di praticare dello sport se si considera che il calcio fem-
minile può essere praticato solo fino a una certa età e che lo sci alpino
o nordico concentra gli impegni quasi esclusivamente durante la sta-
gione invernale. Una opportunità che a quanto pare risulta assai gradi-
ta ed entusiasmante. Evidentemente alle spalle del sodalizio esiste una
buona regia. Doverosa perciò  è la citazione dell’Amministratore so-
cietario, Angelo Magri, già allenatore delle “ allieve”, e degli altri  tec-
nici coinvolti : Ermanno Capitanio con Eleonora Sorlini  che si occupano
delle “miniallieve B”, Giorgio Nicolosi con Aurelio Albrici  che pre-
parano invece le “miniallieve A”, Massimo Ronchis con Marco Ric-
cardi che istruiscono le “libere”. 
L’impegno di tutti è naturalmente grande e meritorio di lode, ma natu-
ralmente non basta a far fronte da solo alle esigenze dettate da un in-
granaggio sempre più complesso. Se le risorse umane – come si è visto
- non mancano, un po’ carenti sono quelle di carattere economico, que-
sto nonostante l’aiuto di alcuni sponsors privati, il contributo assegna-
to dalla Comunità Montana e la sensibilità dell’Amministrazione Co-

munale di Vilminore che mette a disposizione l’impiego della palestra
sostenendone le spese. Da qui la speranza che in futuro gli Enti Pubblici
della Valle, valutati tutti i numeri del movimento, intendano sostenerlo
con ancora  più favore: all’aumento del numero delle atlete corrispon-
de ovviamente un incremento esponenziale dei costi di gestione. 
Ma i “nostri” del Volley non si scoraggiano ed anzi hanno in serbo l’or-
ganizzazione di un corso propedeutico per ragazzine ancora più giova-
ni che, attraverso  l’utilizzo di metodi ludici, le aiuti ad introdursi con
maggior facilità nel mondo dei tornei. Come dire: l’entusiasmo trasci-
na. A proposito di entusiasmo e sostegno, dovendo formulare ulteriori
auspici, ci si potrebbe rifare ad una più consistente presenza dei genitori
delle ragazze  in veste di supporters, nelle partite “in casa” come pure
in qualche trasferta. Sarebbe facile  lasciarsi coinvolgere da attacchi,di-
fese, schiacciate, muri, battute, “invasioni” e “doppie” fischiati dal-
l’uomo del trespolo.
“Via, via, via! Riprendere posto, subito, via così…”   urlano i c.t. dal bor-
do campo, “daaai ragaaa!” urlano le ragazze dentro il campo, ma che bel-
la la pallavolo. La Val di Scalve c’è. Sù le ginocchiere, bambole! Oool-
leeee!! Che il Volley è Rock !

Squadra A Mini Allieve. Squadra B Mini Allieve.

Squadra Allieve.Squadra Libere.
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NUMERI TELEFONICI DI INTERESSE GENERALE
SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO 118
CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO LOCALE 034651681
POLIAMBULATORIO VILMINORE 034651018
GUARDIA MEDICA NOTTURNA E FESTIVA 034651018
MEDICO DOTT. CARMELO CAMELLO ambulatorio 034651001

034655137
MEDICO DOTT. PAOLO CRESSONI ambulatorio 034651001

034651024
STUDIO DENTISTICO DOTT.SSA PAOLA MAGRI 034651797
FARMACIA VILMINORE- DOTT. CARLO BOTTI 034651069
FARMACIA COLERE 034654220
FARMACIA SCHILPARIO 034655071
VETERINARIO 034651018
CARABINIERI STAZIONE DI VILMINORE 034651076
VIGILI DEL FUOCO 115
VIGILI DEL FUOCO LOVERE 035222222
SOCCORSO ALPINO 034655314

034655022
034623123

CORPO FORESTALE VILMINORE 034651025
UFFICIO POSTALE VILMINORE 034651086

PARROCCHIA DI VILMINORE- VILMAGGIORE- PEZZOLO 
DON FRANCESCO SONZOGNI      0346 51039 - 3336804643
ARCIPRETE
CONVENTO SUORE DI CARITA’ 034651043
PARROCCHIA AZZONE - DEZZO- DOSSO 
DON MARIO GATTI 034654033
DON FRANCESCO MORELLI 034653086
PARROCCHIA SCHILPARIO-BARZESTO-PRADELLA 034656304
DON STEFANO RAVASIO 348-9049113
CASA DI RIPOSO 034655068
SUORE POVERELLE 034655074
DON AMPELIO FENILI 034654046
SUORE POVERELLE 034654095
DON GUIDO ROTTIGNI 034651023
(COADIUTORE FESTIVO) 0354598232
CENTRO AIUTO ALLA VITA - BERGAMO 035242256
CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO 0354598350
MUSEO FAUNISTICO VILMINORE 034651317 - 3470882503

PROLOCO FAX 034651002
e-mail: proloco.vilminore@scalve.it

ORARI UFFICI COMUNALI

COMUNE VILMINORE
E-MAIL info@comune.vilminore.bg.it
TEL. 0346/51014
FAX. 0346/51694
GLI UFFICI COMUNALI SONO APERTI AL PUBBLICO 
DAL LUNEDI’ AL SABATO DALLE 8 ALLE 12,30

GIOVANNI TONINELLI
SINDACO

RICEVE IL LUNEDI’, È GRADITA LA PRENOTAZIONE,
DALLE 11 ALLE 12

PATRIZIO BONOMI
ASSESSORE OPERE PUBBLICHE E ISTRUZIONE

RICEVE IL LUNEDI’ E VENERDI’
DALLE 11 ALLE 12

ANGELO TAGLIAFERRI
ASSESSORE ALL’EDILIZIA

RICEVE IL SABATO
DALLE 10 ALLE 12

GEOM. GRAZIOSO PEDERSOLI
TECNICO COMUNALE

RICEVE IL VENERDI’
DALLE 17 ALLE 19
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Distretto sociosanitario Valle di Scalve
presso l’ex Ospedale di Vilminore

Calendario del mese e orari dei servizi
Cardiologia 1° e 3° venerdì dalle ore 9 alle 13,00

Fisiatria 2° e 4° lunedì dalle ore 9,30 alle 12,00

Ginecologia e 2° e 4° mercoledì del mese
Ostetricia su appuntamento

Odontoiatria ogni mercoledì dalle 8,00 alle 11,30

Ortopedia 1° e 3° giovedì dalle 9 alle 12,30

ORL 4° martedì di ogni mese dalle 14,30 alle 18,00

Pap-test martedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 su appuntamento

Pediatria consultorio ogni lunedì dalle 14 alle 17
ambulatorio ogni lunedì dopo le 17,30

Chirurgo 2° e 4° giovedì dalle 13,00 alle 15,30

Prelievi ematochimici martedì e giovedì dalle 7,30 alle 8,45 (sangue, urine, ecc…)

Ufficiale sanitario ogni mercoledì dalle 14 alle 16 su appuntamento tel. 035.755348
Veterinario Ufficiale

Vaccinazioni 1° mercoledì dalle 9 alle 12

Pratiche Amministrative martedì dalle 9 fino alle 15 (ASL)

Servizio sociale 2° e 4° mercoledì previo appuntamento telefonico 0346.89022
(Assistente sociale) e 0346.89021 (Psicologo)

Sono inoltre previsti specialisti per la terapia del dolore e nutrizionisti.

Figure sanitarie di riferimento
Ostetricia per consulenze e appuntamenti giovedì dalle  alle 12

Infermiera ASL da lunedì a venerdì dalle 7,30 alle 15,30 
(compatibilmente con gli impegni di assistenza domiciliare)

Infermiera Azienda tutti i giorni dalle 8 alle 12
Ospedaliera

Fisioterapista da lunedì a venerdì dalle 7,30 alle 12,30

Medico di Guardia da lunedì a venerdì dalle 20 alle successive ore 8, prefestivi e 
festivi dalle 10 alle ore 8 del lunedì successivo. 
Le visite vanno richieste al telefono n° 0346.51018

* La prenotazione per esami e visite specialistiche si effettuano esclusivamente 
il martedì dalle 9 alle12,30 
e il venerdì dalle9,00 alle 12,30

* Il ritiro dei referti degli esami ematici e radiologici si effettua esclusivemente 
il martedì dalle 9 alle12,30 
e il venerdì dalle 8 alle 12,30


